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Sabato e domenica le manifestazioni indette dal PCI 
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Decine di iniziative in Calabria 
per risolvere la crisi regionale 

Scivola al 27 marzo la riunione del consiglio - In un documento i comunisti denunciano 

l'ennesimo rinvio votato da DC, PSI, PSDI e PRI - Lo scudocrociato punta alle elezioni 

Dalla nostra redazione 
CATANZARO — Un'ampia 
ed estesa mobilitazione in 
tutta la Calabria, a contatto 
diretto con le popolazioni, 
è stata indetta per sabato 
e domenica prossimi, 17 e 
18 marzo, dal Comitato ' di
rettivo regionale del PCI che 
6i è riunito per discutere i 
temi della crisi regionale. 
Scopo della grande mobilita
zione, che prevede decine e 
decine di manifestazioni e 
comizi, è quello di affronta
re le questioni della crisi re
gionale e di quella nazionale 
in rapporto alle drammati
che condizioni economiche e 
sociali della Calabria e in 
riferimento all'ennesimo rin
vio del Consiglio re<{ional« 
«1 27 marzo. 

Il direttivo regionale co 
munista ha giudicato intolle
rabile que&to ennesimo rin
vio, votato, come è noto, dal
la DC, dal PSI. dal PSDI e 
dal PHI con il voto contra
rio del PCI. « Questa deci-
Rione è tanto più grave — 
si sottolinea in un comuni-
rato — in quanto introduce 
dopo quasi 5 mesi di conti
nui rinvii elementi di ulte
riore logoramento della già 
drammatica situazione cala
brese ». 

Il rischio che ora incombe 

sulla Regione Calabria, oltre 
all'incancrenirsi delle varie 
situazioni sul tappeto, è la 
paralisi completa ed assoluta 
dell'istituto regionale. L'eser
cizio provvisorio del bilancio 
scadrà, infatti, il 31 marzo 
prossimo e dal primo aprile 
la Regione non sarà in gra
do neanche di far fronte 
all'ordinaria amministrazio
ne, di pagare cioè gli sti
pendi. 

Una situazione perciò di 
estrema gravità, un punto 
limite di fronte al quale si 
evidenziano con maggiore 
nettezza le pesanti responsa
bilità dei quattro partiti del
la Giunta dimissionaria che 
per cinque mesi hanno rin
viato la soluzione della crisi, 
«continuando di fatto ad 
operare — si dice nel docu
mento comunista — con una 
politica improntata a vecchie 
logiche di potere e clientela-
ri ». In questa situazione, ad 
avviso del PCI, diventa in
comprensibile la richiesta di 
un nuovo rinvio di 20 giorni 
del Consiglio regionale per 
consentire alla Democrazia 
cristiana di dare una rispo
sta alla proposta avanzata 
dal PSI per la formazione 
di una giunta laica. 

Una richiesta chiaramente 
pretestuosa visto l'atteggia
mento democristiano che ol

tre due mesi fa aveva già 
respinto un'identica propo
sta venuta dai socialdemo
cratici e che ha come unico 
scopo quello in sostanza di 
avallare 11 disegno cinico ed 
Irresponsabile della 6tessa 
DC di arrivare alle elezioni 
regionali anticipate. 

« La proposta socialista — 
a giudizio del direttivo regio
nale del PCI — è pratica
mente inattuabile anche per 
le profonde riserve già espres
se dal PRI. Tale proposta 
in ogni caso si presenta ina
deguata e debole sia in rap
porto alla gravità della si
tuazione calabrese sia in con
siderazione del fallimento di 
analoghe esperienze. Essa ri
propone — continua il docu
mento del PCI — incompren
sibili discriminazioni verso l 
comunisti ed elude la neces
sità fondamentale di dare 
vita ad una giunta unitaria 
autorevole e realizzatrice nel
la Regione Calabria ». 

La proposta di giunta uni
taria, comprensiva quindi del 
PCI, è stata però respinta 
dalla DC, cosi come un netto 
rifiuto ha trovato l'altra pro
posta subordinata di una 
giunta di sinistra con l'ap
poggio esterno scudocrociato. 
Va detto, a questo proposito, 
come estremamente ambiguo 
ed elusivo soprattutto su que

sta ultima proposta sia stato 
l'atteggiamento del PSI e de
gli altri partiti laici che han
no in pratica fatto cadere 
questa proposta di fronte al 
no democristiano, ispirato 
alla conservazione fino all'ul
timo del potere. 

« A questo punto — dice 
il comunicato del direttivo 
regionale del PCI — è la 
6tessa Democrazia cristiana 
che deve assumersi piena
mente. senza ulteriori giochi 
al rinvio, la responsabilità di 
dar vita ad una giunta sen
za il PCI verso la quale l'at
teggiamento comunista sa
rebbe improntato ad una op
posizione democratica e co
struttiva rivolta a risolvere 
positivamente i problemi del
ia Calabria ». 

Le manifestazioni in pro
gramma per sabato e dome
nica vogliono appunto far 
partecipi le popolazioni ca
labresi di questo difficile 
momento politico, a livello 
ragionale e nazionale, far co
noscere le proposte comuni
ste. spingere per una solu
zione positiva della crisi, evi
tare le elezioni anticipate in 
una regione dove i colpi della 
crisi economica diventano 
ogni giorno che passa sem 
pre più insopportabili. 

f. V. 
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Ritornano la posta e i giornali 
ma la Sardegna è sempre isolata 
Gravissima la situazione per lo sciopero degli assistenti di volo — Nei porti 
scene di caos come in piena estate — Sospesa in parte Fattività universitaria 

Un gesto 
simbolico 

che suona 
come una 
denuncia 

per lo 
sperpero 

del denaro 
pubblico 

Due Immagini dei terri
tori della Piana di Sibari 
gestiti dall'Opera Sila. 
Braccianti e giovani chie
dono il razionale sfrutta
mento delle strutture 
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Le donne, di Lipari in • lotta 
per il consultorio familiare 

LIPARI — « E' noto clic i condizionamenti ambientali e, 
molto spesso, l'ignoranza e la dipendenza economica 
unite alla carenza di strutture sanitarie e sociali adeguate, 
obbligano le donne a condizioni di vita molto opprimenti 
e difficili. Su questa ottica, anche Lipari, si inserisce nella 
drammatica realtà dell'aborto clandestino ». Con questa 
Introduzione e denunciando in un documento questo triste 
fenomeno, nell'arcipelago delle Eolie, le donne hanno ini
ziato una campagna per l'istituzione di un consultorio 
familiare. 

Ebbene, attualmente, in tutta l'Italia meridionale esi
stono soltanto 12 a centri del genere », contro i 140 della 
Lombardia ed i 132 della Emilia Romagna. 

11 piano regionale per il 1979, nel suo « quadro », preve
deva infatti 5 consultori a Messina, e 2 in provincia, tra 
1 quali, dichiarando la zona disagiata, quello di Lipari con 
lo stanziamento già effettuato di 48 milioni. Eppure, se, 
« quasi • per grazia ricevuta », la città dello a Stretto » a 
stento e con dure lotte è riuscita a ottenere un solo « com
plesso » del cinque in programma, a Lipari i politicanti 
fanno orecchio da mercante. Più volte da parte delle forze 
democratiche, con in testa il nostro Partito, è stata eviden
ziata la necessità di deliberare in Comune urgentemente 
la istituzione di questo servizio. 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — Ad oltre due set
timane- dall'inizio delle agita
zióni'degli assistenti di" volo 
dell'ATI e dell'Alitalia. ì disa
gi e le difficoltà per centinaia 
di passeggeri sardi diventano 
sempre più drammatiche. L'i
solamento è pressoché totale. 
Giungono all'aeroporto di El-
mas solo gli aerei postali, il 
cui servizio è stato ripristina
to dopo nove giorni di inatti
vità. Una soppressione — quel
la decisa in un primo momento 
dall'Alitalia —. del tutto arbi
traria, visto che questo tipo 
di servizio non necessita di as
sistenti di volo, e die è ces
sata solo dopo vigorose pro
teste. 

Ora nell'isola giungono quo
tidiani e giornali, nia è conso
lazione ben magra. Le difficol
tà sono veramente drammati
che. Sembra quasi di assistere 
ad un inizio fuori stagione del-

Dimenticato il patrimonio artistico 

In Basilicata manca 
anche un inventario 

dei beni culturali 
Le proposte della federazione sindacale unitaria 
Cgil-Cisl-Uil per la sua tutela e valorizzazione 

Dal corrispondente 
POTENZA — Anche se na
turalmente i problemi del
l'occupazione sono al pri
mo posto nell'iniziativa sin
dacale. la federazione Cgil-
Cisl Uil della Basilicata hi 
è occupata recentemente 
della situazione in cui ver
sa il patrimonio artistico-
culturale ed ambientale 
della Regione. Punto di ri
ferimento per il movimen
to sindacale è il progetto 
per un centro di formazio
ne sui problemi della va
lorizzazione delle risorse 
storico a mbienta 11. pred i 
sposto dal FORMEZ e dal 
la fondazione Iberici. 

Soprattutto in Basilica
ta. infatti, non può certo 
considerarsi un dato ac
quisito il fatto che la cul
tura e il patrimonio stori
co ambientale non costi
tuiscono un bene superfluo. 
bensì uno strumento indi
spensabile per realizzare 
migliori condizioni di vita • 
e per indurre larghe fasce 
di individui a nuovi biso
gni che elevino la qualità 
della loro esistenza. Se 
dunque contro lo stato di 
abbandono ed i guasti che 
esso produce diventa sem
pre più urgente mettere 
in atto misure organiche 
tese alla tutela del patri

monio. è anche vero che 
vanno sviluppate ed istitu
zionalizzate politiche di 
fruizione di tale bene. 

Ma elementi determinan
ti per l'avvio di un pro
getto culturale complessi
vo sono un inventario re
gionale dei beni artistici. 
culturali e naturali: il 
coinvolgimento da parte 
della Regione, degli enti 
locali, delle sovraintenden-
ze. delle forze sociali e 
culturali, sia nel dibattito 
relativo alla condizione e 
alle prospettive di * uso » 
del patrimonio, sia nel
l'organizzazione e nell'ope
ra della sua rilevazione 
e . ' spesso, scoperta; un 
programma di formazione 
e riqualificazione del per
sonale. 

A questo punto si pre
sentano due ordini di pro
blemi: il primo relativo 
alla necessità di non ca
dere nell'improvvisazione 
e nel provincialismo e il 
secondo evitando che la 
fruizione e l'approvazione 
dei beni culturali non co
stituiscano l'occasione per 
costruire forme di sacrari 
o imbalsamazioni delle 
realtà culturali, praticabi
li solo da parte di addetti 
ai lavori 

Per la federazione regio
nale Cgil-Cisl-Uil, da una 
parte sarà necessario prov
vedere per iniziativa della 
Regione alla tutela del pa
trimonio artistico, cultura
le ed ambientale e in modo 
rigorosamente scientifico. 
conforme alle metodologie 
più moderne che notoria
mente non escludono, anzi 
potenziano, la loro funzio
ne attiva e sociale >: dal
l'altra sarà necessario 
< operare una ricognizione 
attenta delle forze esisten
te in quei comparti del
l'amministrazione - locale 
che devono e possono 
orientare la loro attività >. 

Strettamente legata alla 
ricognizione, naturalmente. 
è la questione dell'organi
co che pone una serie di 
esigenze che riguardano 
in particolare il numero 
delle unità adeguato ai 
compiti da svolgere: gli 
aggiornamenti necessari 
degli operatori; la defini
zione di una istanza di ri
ferimento in cui le cono
scenze tecniche e scienti
fiche ed ri confronto sugli 
orientamenti da persegui
re nella politica culturale 
a livello regionale trovi
no un'articolazione ed un 
raccordo. 

Tutto ciò. infine, impli
ca la necessità di avviare. 
in tempi rapidi, tra la Re
gione. gli enti locali, le 
forze sociali una puntuale 
riflessione ed un esame 
critico dello stato e delle 
attuali modalità di funzio
namento degli uffici tecni
ci comunali, delle biblio
teche. dei musei. La po
litica nei confronti dei be
ni culturali non può esau
rirsi come è accaduto si
nora nell'invenzione di 
strumenti che assumono le 
sembianze del simbolico 
fiore all'occhiello. 

Arturo Giglio 

l'estate: non nel clima, ancora 
freddino, ma nelle scene di 
caos e confusione nei traspor
ti. I traghetti sono colmi fino 
aUfuV'etmràUe.isi susseguono-;) 
scene di estiva memoria: a 
volte non bastano neppure le 
prenotazioni per poter parti
re: nei porti file di macchine e 
e di persone in attesa di im
barco. 

C'è sconsolazione, ma anche 
molta rabbia. Le domande, 
sempre le stesse. Fino a quan
do durerà tutto questo? E' 
giusto che a pagare inadem
pienze e ritardi siano sempre. 
soprattutto, i sardi? Mentre 
la vertenza tra gli steward, le 
hostess e il governo sembra 
ancora ad un punto morto, si 
verificano, nell'isola- diverse 
situazioni... preoccupatiti. - .:'J 
.".MojUJ'pazieml hanno dovu-. 

to~rirntaciàre ai ricovero in 
ospedali specializzati di.-l con
tinente. i più fortunati han
no raggiunto la meta al ter
mine di viaggi in nave e in 
treno alquanto avventurosi. In 
molte facoltà universitarie le 
lezioni e gli esami sono so
spesi a causa dei mancati ar
rivi dei docenti dalla peniso
la. Ad essere penalizzate dallo 
sciopero selvaggio sono di
verse categorie di lavoratori. 
soprattutto i commercianti. 
gli operatori turistici e, non 
ultimi, i parlamentari sardi. 
impossibilitati a raggiùngere 
la capitale in queste ore deci
sive per le sorti dell'industria 
isolana. Molte attività sono 
tenute in sospeso, in attesa di 
uno sblocco della situazione. 
Soluzione, che come detto, ap
pare ancora lontana. Decisive 
dovrebbero essere le prossime 
ore. Quel che è certo è che 
la Sardegna non può tollera
re ulteriormente questi gravis
simi disagi, per la gente e la 
stessa economia. 
' Per un motivo o per l'altro 

i trasporti dell'isola paiono de
stinati ed una malattia croni
ca. Senza tornare indietro a ì 
questa estate, basta ricorda
re tutti gli scioperi selvaggi 
dell'autunno, le sospensioni del 
lavoro non preanmmeiato. le 
azioni gravissime ed irrespon
sabili dei sindacati autonomi. 
E quando non sono le ri
chieste corporative, a blocca
re i servizi aerei ci pensano 
le vergognose deficienze delle 
strutture aerooortuali isolane. 
Appena qualche settimana fa 
l'aeroporto di Alghero non 
funzionava perché era impaz
zito un ILS. dichiarato già 
insufficiente in un aeroporto 
continentale e per questo spe
dito. di seconda mano, in Sar
degna. 

E' questa in fondo la logica 
che va avanti nella politica del 
governo e della stessa giunta 
regionale nell'isola: impegni 
non rispettati, ritardi, solu
zioni di ripiego. I disagi di 
questi giorni ammoniscono 
che le cose non possono più 
andare avanti in questa dire
zione. Occorre cambiare a su
bito. Il prezzo di nuovi ritar
di può essere davvero riso-
lamento totale. . 

Paolo Branca 

Nostro servizio 
CUTRO — Una espressione 
di lotta diversa quella di 
ieri a Cutro nel quadro del
lo sciopero nazionale dei 
braccianti che ha fissato un 
«unto fermo nella lotta per 
l'occupazione delle popola
zioni del Crotonese. La mani
festazione di Cutro, organiz
zata dalla Lega dei giovani 
disoccupati e dalla Feder-
braccianti CGIL, ha avuto 
come obiettivo «naturale» la 
occupazione di alcune strut
ture OVS. Un mangimificio, 
una stalla per lo svezzamen
to e un oleificio all'interno 
del quale il compagno Led-
da, segretario regionale del
la Federbraccianti CGIL, ha 
parlato ai giovani ed ai lavo
ratori di Cutro. 
" « La nostra è una occupa
zione che serve non solo pei* 
dimostrare sul piano fisico 
che cosa sono oggi gli im
pianti, ma soprattutto abbia
mo voluto occuparlo per far
lo gestire alla cooperativa 
dei giovani », ha detto il 
compagno Ledda. 

Una occupazione che vuole 
significare, essenzialmente, 
la denuncia nei confronti 
della giunta regionale che si 
muove in una logica di spre
co del denaro pubblico co
me avviene per questi im
pianti. Strutture primarie 
per un'industria di trasfor
mazione che OVS e Regione 
non intendono utilizzare so
cialmente per i legami, spes-
£0,mòItojnotÌ, tra questffnjlj 
e le forze agrarie 

Il fatto nuovo, emergente, 
di questa giornata è stata la 
presenza dei giovani che con 
molto senso di responsabilità 
hanno dimostrato che non è 
affatto vero che i giovani ri
fiutano il lavoro in agricol
tura. « Un detto da sfatare » 
ha aggiunto il compagno 
Ledda, nel momento in cui 
i giovani promuovendo e 
formando la cooperativa 
agricolo-industriale zootecni-
va « Fausto Gullo » inten
dono utilizzare le strutture 
OVS degradate dal tempo e 
non dall'uso. 

Dicevamo di un senso di 
Responsabilità che unito alta 
partecipazione ha caratteriz
zato questa giornata di lot
ta e che ha dato immedia
tamente l'avvio alla piatta
forma presentata dalla Lega 
dei giovani disoccupati nel
l'assemblea di sabato a Cu
tro. La presenza delle forze 
politiche è stata, anche que
sta, una espressione di uni
tà intomo a questi obiettivi 
di lotta per l'occupazione 
anche se non sono mancate 
nella assemblea di sabato 
sempre alcune differenzia
zioni di posizioni. « Il Par
tito comunista — ha affer
mato il compagno senatore 
Mario Sespito — all'interno 
delle proposte emerse nel 
convegno tenuto a Crotone 

Braccianti e giovani disoccupati 
occupano a Cutro l'Opera Sila 

Assemblea con Ledda dentro i locali « invasi » dai ragazzi e dai lavoratori della terra 
Ultim'ora: grave intervento dei carabinieri contro la pacifica iniziativa di lotta in corso 

il 13 e 14 gennaio sui pro
blemi dell'agricoltura è pie
namente solidale e partecipe 
a questa iniziativa di grande 
civiltà che un paese come 
Cutro ha saputo dare ». 

Una occupazione che è te
stimonianza, in modo chiaro, 
della presenza nel Crotonese 
di una volontà di cambia
mento del vecchio modo, 
clientelare e mafioso, di ge
stire il potere. 

Dopo questo primo mo
mento si attendono le rispo-
6te della Regione e della 
OVS sollecitate in un incon
tro avuto tra una delega
zione di giovani della Lega 
e i lavoratori e l'ammini
strazione comunale. « Le ini

ziative di lotta non sono fi
li ile qui, ha affermato un 
giovane compagno, Se sarà 
necessario andremo all'occu
pazione delle terre incolte 
e malcoltivate per far ca
pire a questi signori che non 
si tratta di una scampagnata 
oggi ». 

Una piattaforma, diceva
mo, che comincia a muoversi 
ma che dovrà trovare rispo
ste necessarie anche da par
te dell'amministrazione co
munale per quanto riguarda 
gli altri punti. I giovani 
chiedono infatti che venga 
attuato un piano regolatore, 
che la biblioteca Inizi la sua 
attività, che vengano isti
tuiti i consultori, che insom

ma ci sia un impegno serio, 
responsabile da parte di chi 
governa il piccolo centro 
del Crotonese. 

Una prima tappa del movi-
mento dei lavoratori e dei 
giovani disoccupati alla qua
le seguiranno altre iniziative 
di lotta indirizzate alla oc
cupazione delle terre incol
te e mal coltivate dei pro
prietari agrari che ancora 
oggi sono presenti nel no
stro comprensorio e che tut-

| torà manifestano la volontà 
I di perseguire metodi vec-
1 chi sconfitti già da tempo 

dalla lotta dei contadini di 
Melissa. 

Carmine Talarico 

\ Mentre andiamo In macchl-
| na con questa edizione si veri-
; fica un episodio che è lecito 
I definire provocatorio. I cara-
| binleri, mentre si svolgeva I' 
> Incontro tra amministrazione 

comunale e lavoratori, inter
venivano nel luogo occupato 
nella mattinata sequestran
do gli striscioni e Intimiden
do gli occupanti e facendoli 
sgomberare. La Immediata 
reazione delle forze politiche 
e sindacali non si ò fatta 
attendere; è stata indetta per 
la serata un'assemblea nella 
sala consiliare del Comune 
di Cutro per condannare l'In
tervento attuato dai carabi 
nlerl. 

Assemblea unitaria alla R ti mi anca di Cagliari 

Dietro le manovre 
democristiane 
smTEUTECO 

rispunta Rovelli 
Vigilanza perché sia attuato senza inquina
mento il piano di amministrazione straordinaria 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — In Sardegna 
continua e si sviluppa la mo
bilitazione dei lavoratori e del
le popolazioni per risolvere la 
situazione drammatica di cri
si dei grandi gruppi petrol
chimici. Ieri alla Rumianca 
di Cagliari si è svolta una 
assemblea unitaria nel cor
so della quale la delegazione 
che giorni scorsi si era reca
ta a Roma per seguire il di
battito alla Camera dei Depu
tati sul decreto Prodi, ha 
riferito circa gli incontri avu
ti con le forze politiche ed i 
rappresentanti del governo. 

Il compagno Eugenio Inco-
ni, segretario provinciale del
la FULC. ha introdotto i lavo
ri ricordando come con la vo
tazione dell'emendamento PCI-
PSI. die consente di coinvol
gere tutte le aziende dei grup
pi nell'amministrazione spe
ciale. sia stata realizzata una 
delle richieste fondamentali 
del movimento sindacale. In 
particolare per quanto riguar
da il gruppo SIR - Rumian
ca. con l'attuale formulazio
ne sarà possibile inserire an
che l'Euteco nell'amministra

zione straordinaria. Ciò si
gnifica non solo tutelare la 
occupazione di circa un mi
gliaio di lavoratori, ma vuol 
dire anche garantire il risa
namento del gruppo SIR-Ru-
mianca senza rischiare che, 
proprio attraverso l'Euteco. 
l'ingegnere Rovelli ne ridiven
ti il proprietario. 

Cosa succederebbe se l'Eu
teco fosse esclusa dalla ge
stione straordinaria? Essendo 
questa società la proprietaria 
del patrimonio brevetti. del 
gruppo chimico sardo, sareb
be possibile fatturare le pre
stazioni in modo tale da ga
rantire a Rovelli un recupe
ro di risorse da utilizzare poi 
in riacquisto di Azioni della 
SIR-Rumianca. 

Le manovre a favore di Ro
velli (patrocinate da ben de
terminati uomini e gruppi del
la Democrazia cristiana) non 
sono finite. La vigilanza e la 
lotta sono più die mai ne
cessarie. I lavoratori riten
gono particolarmente preoc
cupante la posizione della DC 
che — come viene denuncia
to anche in un volantino del 
PCI distribuito a migliaia di 

copie nella fabbrica e in cen
tri industriali del Cagliarita
no — è venuta allo scoperto 
con la dichiarazione di voto 
dell'on. Raffaele Garzia. Il de
putato doroteo cagliaritano si 
è augurato che il Senato ri
pristini la nonna la quale 
consentiva agli imprenditori 
privati di scaricare sullo Sta
to le società passive, mentre 
ad essi (e quindi a Rovelli 
per l'Euteco) spetterebbe di 
conservare il controllo di quel
le attive. 

• Per evitare questo pericolo. 
l'assemblea dei lavoratori ha 
deciso che una folta delega
zione si rechi nei prossimi 
giorni a Roma in occasione 
della discussione del decreto 
Prodi da parte del Senato. I 
lavoratori chiederanno al 
gruppi di procedere all'appro
vazione del provvedimento le
gislativo nel testo già vota
to dalla Camera dei deputati. 
Un simile impegno per il PCI 
è stato assunto, durante l'as
semblea di ieri, dai compagni 
Giovanni Ruggeri. della se
greteria della Federazione di 
Cagliari, e Giorgio Macciot-
ta, deputato, membro del di- I 

rettivo regionale del Partito. 
« Il PCI — essi hanno spiega
to agli operai — parla lo 
stesso linguaggio a Cagliari 
come a Roma, si comporta al
lo stesso modo alla Camera 
come al Senato e al consiglio 
regionale. Da parte dei co
munisti sarà fatto tutto il 
possibile perché il Senato 
approvi il decreto Prodi nel
lo stesso testo licenziato dal
la Camera >. 

' Intanto fin da ieri — c<*i 
un'assemblea convocata dal 
sindaco comunista di Decimo-
mannu, compagno Trudu — 
si tengono manifestazioni in 
tutti i comuni della zona in
dustriale cagliaritana. I de
legati operai espongono la 
piattaforma di lotta e fanno 
il punto della situazione. Le 
proposte dei lavoratori per 
il risanamento e lo sviluppo 
dell'industria in Sardegna, che 
ottengono la piena adesione 
delle amministrazioni comuna
li. vengono approvate per ac
clamazione dalle popolazioni 
convocate appositamente nei 
municipi. 

9-P-

Dopo le minacce di morte indirizzate al sindaco 

La gente di Acri in piazza contro la mafia 
Il compagno Angelo Rocco ha ricevuto una telefonata e una lettera minatoria — I comunisti im
pegnati a far approvare il piano regolatore generale per stroncare basse manovre speculative 

Nostro servizio 
ACRI — Domenica 11 marzo. 
Acri democratica ha manife
stato la sua ampia e totale 
solidarietà al compagno An
gelo Rocco, comunista, sinda
co in questo grosso centro del
la Sila, fatto segno, nei giorni 
scorsi, ad intimidazioni di 
chiaro stampo mafioso (ma 
qua! è oggi la differenza tra 
terrorismo politico e delin
quenza comune?). 

Il compagno Rocco ha pri
ma ricevuto una telefonata. 
raccolta dalla moglie, con la 
quale ignoti annunciavano 
che lo avrebbero « fatto fuo
ri >. Come se questo non ba
stasse a creare tensioni e 
preoccupazioni, successiva
mente veniva fatta recapita
re al Comune una busta, indi
rizzata sempre ad Angelo 
Rocco, che conteneva un pro
iettile. pare calibro 9. con un 
ennesimo messaggio di morte. 

Il compagno Rocco, cosi co
me tutti i compagni dell'am

ministrazione di sinistra di 
Acri, sono impegnati quoti
dianamente nel duro e diffi
cile lavoro di amministratori 
di un centro montano del Mez
zogiorno. 

Ci sono forze ad Acri che 
vogliono impedire, ad esem
pio. una regolare crescita ur
banistica del paese e lavorano 
perché non si vada all'appro
vazione del Piano regolatore 
generale, uno strumento che 
certo colpirà interessi perso
nali a vantaggio della collet
tività. Su questo terreno ì co
munisti si sono impegnati in 
una dura battaglia e faranno 
di tutto, costi quel che costi. 
per approvare rapidamente 
questo PRG e tagliare cosi 
le radici a chi vuol fare di 
Acri ur. centro per basse e 
sporche manovre speculative. 

Altro grosso problema è la 
crescente disoccupazione. Do
po mesi di lotte che hanno vi
sto gli ottocento lavoratori fo
restali battersi in tutte le stra
de della Calabria, avendo sem

pre alla loro testa gli ammi
nistratori. questi lavoratori 
sono riusciti nuovamente a ri
conquistare un lavoro nella 
forestazione: un lavoro, pur
troppo. precario e non colle
gato ad un preciso program
ma di sviluppo delle zone in
terne e per precise responsa
bilità della giunta regionale. 

Ma mentre scriviamo que
sta nota, altri trecento lavo
ratori percorrono i cantieri 
dell'Opera Sila, del consor
zio di bonifica, si incontrano 
in assemblee permanenti nel
la sala del consiglio di Acri, 
per chiedere lavoro, occupa
zione. sviluppo. Ed è proprio 
con un incontro con questi la
voratori e il compagno on. 
Francesco Martoreiii che si è 
conclusa la manifestazione dei 
comunisti. 

Un dibattito franco e vivo 
con questi lavoratori e con 
questi giovani che ha avuto 
al centro dell'attenzione l'oc
cupazione, la crisi regionale, 

le inadempienze gravi delia 
DC. responsabile numero uno 
dello sfascio dei comuni del 
Sud. Un dibattito puntellato. 
qua e là. da provocazioni da 
parte di personaggi legati al
le due liste civiche predenti 
ad Acri, e che altro non sono 
che strumenti sciocchi nelle 
mani di una avventuriera DC 
locale, disposta a cavalcare 
con cinismo e senza vergogna. 
tutte le tigri pur di mettere in 
difficoltà il nostro Partito e il 
sindacato. 

M.i il quadro di questo comu
ne montano, con i suoi 23 mi
la abitanti, i suoi cinquemila 
emigrati, non sarebbe comple
to se non dicessimo anche che 
oltre duemila acresi emigra
ti sono rientrati, negli ultimi 
sette mesi, perché espulsi dal 
lavoro e costretti a ritornare 
nel loro luogo di origine, do
ve hanno trovato, ancora una 
volta, disoccupazione e lotte, 
nonché la sezione del nostro 
Partito pronta, come sempre, 
ad ogni mobilitazione. 

Se a tutto ciò aggiungiamo 
1 500 giovani in attesa nelle 
liste di collocamento, il qua
dro è presto fatto. Ecco cos'è 
Acri in questo momento: una 
fucina di lotta, ma anche di 
tensione, un'amministrazione 
che. insieme alla popolazione, 
si mobilita e che riceve inti
midazioni. 

Il nostro Partito, che qui ad 
Acri si è temprato nelle lotte. 
trova nella lotta dei nostri 
giorni più slancio, più vigo
re. più forza, più aggressività. 

Chi crede di inginocchiare 
questo partito con l'invio di 
proiettili non sa di « che car
ne sono i comunisti ». Lo pro
va il tesseramento: nel 1578 
205 tessere, oggi i tesserati 
sono circa 430 e la campagna 
di tesseramento non è certo 
finità-

Questa è la risposta comuni
sta ai suoi nemici, ai suoi de
nigratori. ai mafiosi di ogni 
risma e di ogni colore. , 

Giovanni Pistola 


